Le esportazioni in provincia di Asti nel 1° trimestre 2009  

Nei primi tre mesi dell’anno l’export astigiano si riduce del 30%

In controtendenza il settore alimentare ed il vino con vendite all’estero in  crescita

Tiene il tessile-abbigliamento

Diminuiscono le esportazioni in Europa. Aumentano in Medio Oriente, Asia Orientale, Africa Settentrionale

Sulla base dei dati Istat le vendite all’estero delle imprese astigiane nel primo trimestre 2009 sono ammontate a 337.217.292,00 euro, valore che ha messo in evidenza una perdita di mercato del 30% rispetto al corrispondente importo riferito all’analogo periodo dello scorso anno.  Preoccupa la brusca inversione di tendenza che la dinamica con l’export evidenzia dopo alcuni anni di confortante crescita, pur considerando tali dati con le dovute cautele in quanto relativi a movimenti valutari limitati a tre mesi.

Il comparto manifatturiero astigiano non ha potuto, del resto, rimanere immune dalla crisi internazionale in atto che ha determinato una flessione delle esportazioni del 27% in Piemonte e del 23% a livello nazionale.

Il mercato estero ha ceduto soprattutto nell’ambito del settore meccanico: in questo contesto la voce “Macchinari ed apparecchiature” che ne deteneva il valore più elevato, è sempre al primo posto, ma con un importo ridimensionato del 34,5%. Ancora più rilevante è stata la perdita subita dall’indotto auto, il cui export, nel primo trimestre dell’anno, ha rappresentato solo più il 44% del corrispondente valore del 1° trimestre 2008.

In un contesto così negativo, conforta la crescita del 5,7% fatta rilevare dal settore alimentare, le cui esportazioni, ammontate nei primi tre mesi del 2009 a 57.874.644,00 euro, conquistano il secondo posto tra le merci esportate, mentre nel 2008 si collocavano in 4^ posizione. Il trend è ancora più positivo per i vini ed i distillati, comparto che evidenzia un fatturato estero di 42 milioni di euro, pari al 15,6% in più del primo trimestre 2008.

Manifesta tenuta anche il tessile-abbigliamento, pur con un export limitato a 5.893.905 (+0,05%).

Seguono invece il trend di flessione i prodotti in metallo (-39%), i prodotti chimici (-18%), gli articoli in gomma e materie plastiche (-31%), gli apparecchi elettrici (-28%), le apparecchiature elettroniche (-15%).

In Europa le esportazioni astigiane sono diminuite del 32%, due punti percentuali in più rispetto alla flessione media del 30%; si è pertanto ridimensionato all’80% (nel 2008 era dell’82,9%)  il rapporto dell’export europeo rispetto all’export totale.

Nei nostri principali mercati di sbocco la flessione è generalizzata: -31% in Francia, -29% in Germania, -18% nel Regno Unito, -53% in Spagna, -25% nei paesi europei non UE.

Il mercato asiatico copre il 7,8% delle esportazioni astigiane ed è complessivamente diminuito del 35%. Al suo interno le dinamiche sono differenziate: manifestano aumento il Medio Oriente (+16%) e l’Asia Orientale (+20,6%) a fronte di un forte ridimensionamento dell’export in India  (-91%).

Gli acquisti dal continente americano rappresentano il 5,6% dell’export astigiano e sono diminuiti su base annua del 18%, un po’ meno quelli degli Stati Uniti (-5,4%), in misura maggiore quelli provenienti dall’America centro-meridionale (-37,5%).

In controtendenza le esportazioni dirette in Africa le quali, con una consistenza del 6% sul totale export (era del 3,3% nel 2008), mettono in evidenza una crescita del 27%. L’86,5% di tale movimento compete alle nazioni dell’Africa settentrionale, i cui acquisti da fornitori astigiani sono aumentati del 55%. 

L’export in Oceania rappresenta solo lo 0,43% dell’export astigiano e, nel periodo di riferimento, accusa una flessione del 48%.

